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Id.: IGSM/UPSG/2020 (603) – S.1.1.9. 

 

ISPETTORATO GENERALE DELLA SANITÀ MILITARE 
___________________ 

 
Allegati:1   PDC: Ten. Col. PRENCIPE tel: 59022 

Annessi: // 

 
OGGETTO: Istituzione di una commissione medica ospedaliera interforze per la trattazione delle 

pratiche riguardanti cause di servizio e vittime del dovere - Emergenza Covid 19. 

 
A ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO  
 

^^^^^^^^^^^ 

1. Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 307 dell’11 dicembre 2020 è stato 

pubblicato il comunicato relativo alla determinazione del Capo di Stato Maggiore della Difesa 

che trasferisce alla 6^ Commissione Medica Ospedaliera (CMO) del Dipartimento Militare di 

Medicina Legale (DMML) di Roma, a far data dal 1 ottobre 2020, la competenza nella trattazione 

delle pratiche di accertamento della dipendenza della causa di servizio - vittime del dovere 

connesse alla patologia Covid-19, su tutto il territorio nazionale. 

2. Al fine di addivenire in tempi rapidi alla piena operatività del sopracitato organismo, le 

amministrazioni esterne al comparto Difesa in indirizzo, interessate alle fattispecie di pratiche 

medico-legali, individuino fin da ora il personale medico e amministrativo destinato ad integrare 

la commissione per i giudizi relativi ai propri appartenenti. 

3. Questo Ispettorato ritiene altresì opportuno stabilire indirizzi procedurali omogenei1 ed un 

protocollo condiviso per la configurazione tecnico giuridica e medico-legale delle patologie in 

parola, pertanto organizzerà una riunione di coordinamento, alla quale saranno invitate a 

partecipare tutte le FA/CC e le amministrazioni interessate, con data e modalità di successiva 

comunicazione. 

4. Inoltre, al fine di individuare correttamente la competente Commissione, viene stabilito che: 

 le pratiche trasmesse dagli enti in data antecedente all’entrata in vigore del provvedimento in 
titolo (data di invio fino al 30 settembre) restano di competenza delle CMO che risultavano, 

allora, territorialmente competenti;  

 le pratiche trasmesse dagli enti a decorrere dal 1 ottobre 2020, pervenute alle varie CMO, 

dovranno essere inoltrate per competenza al DMML di Roma, tenendo informato l’ente 
emittente. 

5. Gli enti di tutte le amministrazioni in indirizzo, dal ricevimento della presente dovranno 

provvedere ad inviare direttamente al citato DMML le pratiche in oggetto. Si raccomanda 

pertanto la massima diffusione della presente comunicazione fino ai minimi livelli ordinativi. 

 

 

 

L’ISPETTORE GENERALE 
(Ten. Gen. Nicola SEBASTIANI) 

 

                                                 
1 L’utilizzo di una piattaforma informatica per le riunioni in remoto e la possibilità di ricorrere all’istituto delle visite per delega. 
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ALLEGATO A 

./. 

ELENCO INDIRIZZI  
 
 
 
 
 

A   
STATO MAGGIORE DELLA DIFESA  
Ufficio del Sottocapo di SMD               ROMA  
Centro Alti Studi della Difesa              ROMA 
Comando Operativo di Vertice Interforze            ROMA  
Comando Interforze per le operazioni delle Forze Speciali       ROMA  
Raggruppamento Autonomo del Ministero della Difesa       ROMA 
Ufficio Generale Prevenzione, Vigilanza Antiinfortunistica e Tutela Ambientale ROMA 
Circolo Ufficiali delle Forze Armate d’Italia          ROMA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA/DNA       ROMA  

STATO MAGGIORE DELL'ESERCITO            ROMA  

STATO MAGGIORE DELLA MARINA            ROMA  

STATO MAGGIORE DELL'AERONAUTICA          ROMA  

COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI      ROMA  

PREVIMIL                  ROMA  

CENTRO OSPEDALIERO MILITARE            MILANO  

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       BARI  

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       CAGLIARI  

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       LA SPEZIA 

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       MESSINA  

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       PADOVA  

DIPARTIMENTO MILITARE DI MEDICINA LEGALE       ROMA  

COMMISSIONE MEDICA OSPEDALIERA           AUGUSTA  

COMMISSIONE MEDICA OSPEDALIERA           TARANTO  

MINISTERO DELL'INTERNO  
- Direzione Centrale di Sanità               ROMA  
(dipps.dirsan@pecps.interno.it) 
- Dipartimento di P.S. – Vittime del Dovere          ROMA  
(dipps.callcenter.vittimedeldovere@pecps.interno.it) 
MINISTERO DELL'INTERNO CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO  
- Capo del Corpo Nazionale V.F.              ROMA  
(capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it) 
- Ufficio di Coordinamento delle Attività Sanitarie e di Medicina Legale    ROMA  
(uff.san.medicinalegale@cert.vigilfuoco.it)  

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria  
- Ufficio del Capo Dipartimento              ROMA  
(prot.dap@giustiziacert.it)  
- Ufficio V Trattamento Personale e delle Risorse          ROMA  
(prot.dgpr.dap@giustiziacert.it)  
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
Dipartimento dell'Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi  
Direzione dei Servizi del Tesoro              ROMA  
(dcst.dag@pec.mef.gov.it) 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  
Direzione di Sanità                 ROMA  
(rm0010416@pec.gdf.it)  

 

e, per conoscenza:  

MINISTERO DELLA DIFESA   

- Gabinetto del Ministro                ROMA  

COMANDO LOGISTICO DELL'ESERCITO  
Comando di Sanità e Veterinaria              ROMA  

ISPETTORATO DELLA SANITA' DELLA MARINA MILITARE     ROMA  

COMANDO LOGISTICO DELL'AERONAUTICA MILITARE  
Servizio Sanitario                  ROMA  

COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI  
Direzione di Sanità                 ROMA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Estensione in copia 

SMD — Uff. Gen. del Ca. di SMD 



M_D SSMD REG2020 0156185 21- '10-2020

A lVIAGG RE EL A FESA

IL CAPO DI STATO lvlAGGIORE DELLA DIFESA

VISTO:

vrsrt:

V[STE:

' /lSTO:

v eSTO:

VISTA:

il D.P.R. 29 ottobre 200 ! n. 461 recante il regolamento sulla semplifì caziouc dci

procedimenti pe r il riconoscimento della dip endenza dell e inl crm it à da causa dì

servizio . per la concessione de lla pensione privi legiata ordinaria e dell'equo

indennizzo, nonché per il funziona mento e la compos izione del Com ita to per le

pe nsioni privilegiate;

Legge 23 dicembre 2005, n_266, art. 1 commi 563 e 564 riguardanti il

rico noscimento del lo sta tus di vittima del dovere:

il dec reto 12 febbra io 2004 del Ministero del! ' Economia c delle Finanze, art. 2_

comma 2 che demanda al M inis tero della Difesa eventuali modifi che alle ta belle

indicanti competenza territoriale delle Commissioni Me diche di 1'" Istanza c delle

Commissioni Mediche Osp edaliere, sulla base de lle esigenze ordinative

individuale dalle co mpetent i autorità delle Forze Armate;

il Decreto Legis lativo 15 marzo 20 10 n. 66 recante "Codice dell'ord inamento

mil itare", art. 192, comma 2, conce rnente la competenza territoriale delle

Commissioni mediche interforze, definita con la determinazione ciel Capo di Stato

Maggiore della Difesa;

i dec re ti dirigenziali 21 dicembre 2006 e 25 settembre 2009 che contengono le

mo difiche alle tabelle concementi la competenza territoria le delle Commissioni

Mediche di 2'\ Istanza e dell e Commissioni Mediche Ospedalie re;

le determinazioni del 2 1 dicemb re 2012 dci 27 marzo 20 D c del 19 dicembre

2013 del Capo di SlvlD che mod ificano le tabel le di cui a ll' allegato D del citato

Decreto Ministero dell'Economia c delle Finanze 12 febbraio 2004 ;

': ONSIDERATA: l'eccezional ità della situazione emcrgenziale pandcmica legata alla malattia

Co vidl 9 e la possibilità che le situazioni di servizio possano aver port ato a

con trarre la patologia;

CONS [DERi \TA: la necessit à, in ta le eccezionale contesto, di omogeneità di trattazione c celerità

ne lla definizione dci giudizi a lle richi este di riconoscimen to dd 1<:1 dipendenza da

causa di servizio c dello status di vittima del dove re c dci relativi bene fici

connessi;

CONSJDE RA'T'A: l' opportunità di limitare il carico di lavo ro sulle commissioni oggi operanti,

m~Tlm.i\UN A

Articolo 1

La tabe lla di cui all 'allegato [) 2 dci decreto del min istero del l' economia delle finanze 12 febbrai o

20 04, concernente la competenza territoriale delle commissioni medico ospedaliere, è sostituita

da ll' a llegato D 2 annesso alla prese nte Determinaz ione.

Articolo 2

La competenza territorial e delle commissioni mediche ospcdalierc, così come modificat a ai se nsi

dell'articolo lU10 , decorre dal primo ottobre 20200

La presente dete rminazione sarà.pubblicata ~~e lla Gazzetta u m Ci a ~ 1c della Repubblica Italiana.
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A f.I.FG .'\ro Di:!

Com miss ioni Mediche Uspèdalicl'c Intcrfo rze

Competenza territor iale' !'

SE DE
Dìpar rìmcnto Mi litare

Il i :Vlcdicina Lea ulc,.,
BACINO 1)'( jT ENZ A

'Sa rdegna (Cagliuri. Carhunia- lglcsias, Medio Cam pidano . Nm'Io.

r19liastra . Olbia- l'empio . Oris tano. Sassar i)

- ~ - - - - - - - -- - - - - ~ - ---- -

ROMA

:Vf[I .ANO

P.\ l)O VA

L A SPEZ IA

c.«:Ll:\RI

Va lle ti'Aosta \ ,-'\OSrH)

Piemonte (Alessandri a. ..\ :>l i. Biella. Cuneo , Novara, Turino. Ver bano­

Cusio-Osso la. Vercell i)

[l.umbardia (Cremona, Bera am o Hrcscia. (\)1110. Sondr io. P UVìiL

i!\.'fìIalllJ . l.odi , LC:CC(l. V~ 1 r e s ~ . \;! OI1 ZH c dc Ila lh i,;n'l.:L, Mantova')

jT r cn tirw Alto Adi ge ( 13<.1II.HIlI\. Trento l

jF:milin RlIlllagll:l (Piucl: l1za) " __' _ ""

iVencl o (Be lluno. Padova. Rovigo, Treviso , Venezia. Verona , Vicenza)

Fri uli Venezia ( ; iu li:1 (Go rili,l. 1\)rdCIII.H1C. Trieste, Udine)

. ... ...._ . +Em ili.l I~ tlm . ~gn ~ ~Y ç m ml. Ravenna. Bu logna. ì'v'flldcl1a. Flll'l i. Rimir il

L lgu r ta (Im peri a, Sa....-ona, Ge nova. [ .H Spezia )

Emilia Rom agna (Parm a. Reggio Emiliat

Tosca na (Firenze, Pistoia, Sien a, Arezzo, Pra to. Livorno. l.ucca. \1 :I:iSU- ,

Carrara. Pisal (

- ' - I ::; ;' i ; ' , ( R ~ ; ~ ; j ' ; \~~i;l - I) Il '~ ~ [·;t i ~ ~;. - ri i,;:·ù·.Vìterotl) I
Um hria (P eru gia, Terni) I
Toscuna (Grosseto)

Campania (Nal")!i. Caserta)

[Ab ru zzo (L'Aqu ila, Teramo. Chie ti. Pescara )

jM a l"ch e (Ancona.. Ascol i Piceno, \ ·[uc..:rll l<l. Pcsarn e !.!rbim), F<.:rme.»,
: Tervìtorio Naziona le

I

l
l .

!

f

Pu ~lh ~ (Foggia ~ 'n~ ~ -C n arlet ( ~ ~'.f \ n d ri fl - T rani , :f ara l1 L~' P l ,lli i~~ d is ii:\l ,

I .l:<.:<.:<:.!-"I

Ca mpania (Avel l ino. Beneve nto. Salerno )

Molise (Ca mpobass o. Isern ia)

. . ~ ~ as iH~ ~ da( Po ~~ n ~< ~ : .i\- h 1 t~I' : 1 .'1 ...

C ula bri« (RL' g ~i o Calab ria, Cutanzaru , Crotone. Vibo Vuìcnt ia.

Coscnzu)

Sicilia rl'al erm o, Agrigento, Ca lranissettu, Enna, Trnpuni, ;vkssi lltl.

_ _ _ .LC_.'<_lt_:1_tl_ia. Sil:~ .~~~ _ ,. _R _ ': -,I!!",-~l _ J:-; _ :< ..:.l) _

lì\ l)IC AZIo ~r PAI~ T {('O L A Rr

!" l'Cl' il perso nale del la \>Iarina r...rilirarc opera la com petenza territoria le indicata ncll Allcguto Di} .

, 2, 1'::;1' la uuuazion e J dl e:; pratiche previste dal n.p.R. 29 ottobre 100 1 n. 461 c dai comm i 56.' c 5(;-1

urt. I I.l'gg::: . ~ J I ! j<: ' ,~ m hn: ~() O~ , il,266 riguardant i la p<:to loJgi <\ Cp\ìd-l 9 cl.lrrcl:!ltl l1 gli l: V l: Il l i i ll fç ll i'.i

paudc mic i da SarS C ll \ · ~. b com petenza territori ale d~ j la (i '" Cnrmu issiu nc Medica Ospedal icra del

Dipartilllt:lllP ìvlilil:m: di \ 'lcd icina Legale di Roma 0. per tuu» il persona le dt:lle FI)I', <: :\ l'mate c el ci

Corpi di r\11i;,:in. Hm:!Jc :td ordinamento civile, in servizio \' col locati in quiescenza. il Territorio
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! aziona le. ivi COIllI.m':S l) il personale dell a :-,..lar ina Militare è Acronuvigan te per CUI operano

no rmalmente le com uetc nzc territorial i indicate nt:gli Alle za ti D!3 c Di-L
/.;; Pe r la co m peienza territor iale su lle province dì T ~ r u llt o. [~ r in d isi e Lecce opera la CMO, distaccata

dal Dipartimento Militare di Medicina l .cgale di Bari, presso il Centro Os pcdalicr..) Militare di

Tarant« .

l. ~, Per il pe r ~ \) lI ujè de lle Forze di Poli zia ad ordinamento civile o mili tare delle province di Siracusa.

Catania è Ra gusa opera la competenza territoria le del la C vlO di Augusta. indicat a nell'A llcgaro D/ 3.
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